







30.09.19

26° domenica  T.O.B.

Prima Lettura  Nm 11, 25-29
Dal libro dei Numeri


In quei giorni, il Signore scese nella nube e parlò a Mosè: tolse parte dello spirito che era su di lui e lo pose sopra i settanta uomini anziani; quando lo spirito si fu posato su di loro, quelli profetizzarono, ma non lo fecero più in seguito.
Ma erano rimasti due uomini nell'accampamento, uno chiamato Eldad e l'altro Medad. E lo spirito si posò su di loro; erano fra gli iscritti, ma non erano usciti per andare alla tenda. Si misero a profetizzare nell'accampamento.
Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: «Eldad e Medad profetizzano nell'accampamento». Giosuè, figlio di Nun, servitore di Mosè fin dalla sua adolescenza, prese la parola e disse: «Mosè, mio signore, impediscili!». Ma Mosè gli disse: «Sei tu geloso per me?
Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il Signore porre su di loro il suo spirito!».

Salmo Responsoriale    Dal Salmo 18
I precetti del Signore fanno gioire il cuore.

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

Il timore del Signore è puro,
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti. 

Anche il tuo servo ne è illuminato, 
per chi li osserva è grande il profitto. 
Le inavvertenze, chi le discerne? 
Assolvimi dai peccati nascosti.

Anche dall'orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarò irreprensibile, 
sarò puro da grave peccato. 

Seconda Lettura   Gc 5, 1-6

Dalla lettera di san Giacomo apostolo

Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che cadranno su di voi! Le vostre ricchezze sono marce, i vostri vestiti sono mangiati dalle tarme. Il vostro oro e il vostro argento sono consumati dalla ruggine, la loro ruggine si alzerà ad accusarvi e divorerà le vostre carni come un fuoco.
Avete accumulato tesori per gli ultimi giorni! Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto sulle vostre terre, e che voi non avete pagato, grida, e le proteste dei mietitori sono giunte alle orecchie del Signore onnipotente. Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e delizie, e vi siete ingrassati per il giorno della strage. Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non vi ha opposto resistenza.
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 Vangelo   Mc 9,38-43.45.47-48
Dal vangelo secondo Marco


In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c'è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi. Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d'acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geenna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geenna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geenna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue». 
 

1° Lettura

- Il fatto narrato avviene durante

il lungo cammino del popolo ebreo 

verso la terra promessa, in pieno deserto.
Il popolo continua a lamentarsi,

avanza sempre pretese, 
è un viaggio disagiato…

si poteva rimanere in Egitto.
Il popolo si ribella a Mosè...

Amareggiato Mosè implora Dio 

di sollevarlo dal suo incarico

e di passare il comando ad altri.

Dio piuttosto gli suggerisce 

di scegliere 72 anziani

(6 da ognuna delle 12 tribù)

e farsi affiancare da loro

nell’amministrare la giustizia 

e nelle questioni che sorgevano di continuo

tra le varie famiglie.

Dio avrebbe posto su ciascuno di loro

il suo Spirito

in modo che godessero autorevolezza

su tutto il popolo
e potessero giudicare con saggezza.
Allora Mosè sceglie 72 anziani

e li convoca nella tenda dell’Arca di Dio.

Mosè invoca e prega Dio sui convenuti
e lo Spirito di Dio scende su questi anziani,

che cominciano ad esprimersi

con vocaboli strani:

era il segno della presenza dello Spirito.

Senonchè Giosuè,

che affianca Mosè 

e costituiva il suo braccio destro,

viene a sapere che due anziani prescelti

non erano venuti all’incontro

forse per qualche contrasto con Mosè,
oppure perchè erano stati impediti
da malattie o altro...

fatto sta che anche questi

non presenti sotto la tenda del convegno,

contemporaneamente a tutti gli altri

ricevono lo Spirito di Dio

e cominciano a parlare usando parole strane:

segno che lo Spirito era sceso anche su di loro,

pur avendo disertato l’incontro ufficiale

e la tenda del convegno.

- Giosuè interviene duramente

e vorrebbe impedire a questi due 

di usare l’autorità conferita agli altri.
Mosè tuttavia interviene:
se Dio aveva concesso il suo Spirito

anche su quei due,

non sarebbe stato certo Mosè a creare barriere.
N.B.

Dice la Bibbia 

che Mosè una volta diventato anziano,

era un uomo pazientissimo e buono,

e si lasciava offendere e umiliare

piuttosto che litigare ed entrare in contrasto.
Mai perdeva la pazienza,
anche se talvolta si lamentava con Dio.
Mosè dunque risponde a Giosuè: 


“Non dobbiamo essere gelosi


del bene che gli altri fanno.


Magari fossero tutti invasi 


dallo Spirito di Dio;


anche se non sono stati scelti da me


possono essere stati scelti 


comunque da Dio.

In altre parole:


il bene da qualsiasi parte venga,


anche da una persona cattiva,

o che non viene in chiesa


o contesta l’autorità costituita

è sempre bene 


va accettato di buon cuore


e deve essere valorizzato.


VANGELO

Un fatto analogo

a quello narrato nella 1° Lettura

che aveva come protagonista Mosè,

avviene 1300 anni dopo, al tempo di Gesù. 

I Discepoli avevano ricevuto da Gesù

il potere di guarire i malati

(scacciare “i demoni”

perché ogni spirito cattivo 

impersonava una malattia).
Mentre annunciano il messaggio di Gesù

e operano guarigioni nei villaggi…

si accorgono che anche altre persone,
forse componenti qualche gruppo religioso
ma comunque non del loro gruppo,

guarivano dalle malattie.

E questa concorrenza dà fastidio

ai Discepoli

che intervengono su Gesù,

perché impedisca a questi estranei

di fare miracoli e attirare l’attenzione.

Non fanno parte del loro gruppo,

sono degli estranei

vanno messi a tacere e alla porta.

Questo è il concetto dei discepoli:

loro soli hanno ricevuto l’incarico

di fare guarigioni, predicare, fare il bene...

Gesù risponde alla stessa maniera di Mosè:

“Se fanno del bene...

lasciateli fare.

Il bene viene sempre da Dio,

anche se a farlo sono persone

che sembrano lontane da Dio!”

“Anche un bicchier d’acqua

dato e ricevuto 

“nel nome di Dio”

o per motivo umanitario...

pur essendo una cosa da poco,

non è realmente una cosa da poco,
non va persa davanti a Dio

e non è mai inutile.

Conclusione:


- noi non siamo gli unici depositari del bene.


Il bene non appartiene solo a noi,


che veniamo in chiesa


o che preghiamo


o che ci sentiamo i buoni,


o pensiamo di esserlo...

Il bene non è monopolio dei cristiani 

e ancor meno della Chiesa cattolica.

Quanta gelosia anche nelle nostre comunità:
noi riusciamo anche a mandar via 

qualcuno che tenta di avvicinarsi al nostro gruppo
o viene con l’intenzione di darci una mano.

Es. 
Qualcuno ci chiede:


“Avete bisogno di aiuto?”


Quante volte abbiamo risposto:


“No. Grazie. Ce la facciamo da soli!”


...E quello non si fa più vedere...

- La seconda parte della pagina evangelica:

“Se la tua mano ti scandalizza...”

Gesù esige dai cristiani e dalle comunità

il coraggio di fare dei tagli coraggiosi.

Non tanto quello della mano,

o cavarsi un occhio...

Le mani ci servono tutti e due 

come pure gli occhi...

ma certi tagli nelle comunità

sarebbero opportuni

e talvolta sono più dolorosi di una mano tagliata:

Tagliare le unghie al capitalismo

Tagliare il collegamento tra potere e servizio,

Tagliare 
il messaggio di Gesù 


che non diventi la scusa per far denaro...

tagliare 
tra Chiesa e politica-partitica,



tra preti, Vescovi, Cardinali collusi



con un sistema mafioso-criminale,

tagliare 
tra Chiesa e potere-ricchezza,



tra apparenza e semplicità di presenza;

tagliare 
tra Ior e la Santa Sede (il Papa),



tra diplomazia e dialogo...



tra Chiesa e gruppi di potere...

Sono tagli che sarebbe necessario fare,

ma ci manca la fede

e pertanto siamo una Chiesa

che sente il bisogno di:

politica, del sistema, di usare la diplomazia,

di essere presenti nella massoneria

e negli ambiti del potere,

sentiamo bisogno di denaro, strutture, banche,

apparenza e folclore....

Es. 
perfino nella liturgia,


nella Messa...


se non c’è un poco di folclore,

o il prete che fa spettacolo, ecc…

la Messa non è abbastanza interessante  


e bella...
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